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La parte civile ha fatto delle precise richieste 

La Roche acquisterà 
le case di Seveso 

e risarcirà i danni? 
Un comunicato degli avvocati che rappresentano i cittadini della zona 
Inquinata - La società multinazionale sta «studiando» la risposta da dare 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

«Incredibile a Seveso — La 
zona è in vendita)». Questo 
il titolo a tutta pagina pub 
bhcato da un giornale del 
pomeriggio che ha ripreso da 
un quotidiano del mattino la 
notizia che la Givaudan La 
Roche intenderebbe acquista
re le case e i terreni inqui
nat i dalla diossina nella zo
na di Seveso. 

Per accertare come stan
no le co^e ci siamo rivolti 
a due degli avvocati del col
legio di parte civile del sin
dacato, l'avv. Ichino e il prof. 
Pecorella, quali hanno di
chiarato che non si t rat ta di 
un'offerto della Givaudw-La 
Roche ma di una sene di ri
chieste avanzate da! collegio 
dei legali della Roche per il 
risarcimento dei danni subiti 
dai cittadini delle zone col
pite dalla nube tossica. 

Per una più precisa infor-
mizione pubblichiamo il te
sto di una nota diffu-»ft dal 
collegio degli avvocati di par
te civile-

« Il collegio di parte civi
l i del sindacato ha chiesto ai 

legali della Roche che i dan
ni alla popolazione da esso 
rappresentata siano risarciti 
secondo i seguenti criteri: 1) 
Danno alle cose: a) rispetto 
agli appartamenti , ogni prò 
pnetar io potrà scegliere una 
di queste tre soluzioni: 1) pa
gamento da parte della Ro
che di un importo trimestrale 
come corrispettivo del man
cato godimento dei locali; 
2» cessione definitiva dei lo
cali da parte del proprieta
rio con riscossione del prez 
7o, definibile secondo il crite
rio del valore più costi per la 
reintegrazione nella situazio 
ne precedente al 10 luglio: 
3) pagamento da parte della 
Roche del valore di cui so 
pra, con la possibilità per il 
propr etarlo di scegliere dopo 
la bonifica, «-e rientrare 'n 
possesso del proprio apparta
mento o cederlo definitiva
mente A garanzia verrà 
iscritta ipoteca sull'immobile 
per l'importo dato dal debi 
tore. 

«b> Per l 'arredamento, il 
vesfano, gli animali, il rac 
colto, ecc . si procederà ad 
una liquidazione forfettaria. 
La Roche (per inciso: i no 

Sul licenziamento dei 51 dipendenti 

Sospese le trattative 
tra la FULAT 

e la «Aeroporti Roma» 
Domani assemblea dei lavoratori - Eventuali azioni 
d i sciopero saranno preavvisate per limitare i disagi 
e saranno sempre assicurati i servizi di emergenza 

L'incontro tra la FULAT 
nazimale e l'Intersind sulla 
vertenza degli aeroporti di 
Roma si è concluso ceri un 
nulla di fatto La trat tat iva 
et seno interrotte quando la 
società « Aeroporti di Ro 
ma » e l 'Intersind hanno 
preteso di rimettere in di
scussione tutti gli accordi 
aziendali, prima di affron
tare la questione dei 51 di
pendenti dell'« A. R. » assunti 
con confratto a termine e 
ora licenziati. U sindacato 
dei lavoratori aveva solleci
tato, invece, una rapida de
finizione cella posizione con
trat tuale dei 51 tecnici e 
operai, senza peraltro esclu
dere la possibilità di esa
minare in un contesto più 
ampio tu t to il problema de
gli stagionali. 

La FULAT, per tanto, in
sieme ai rappresentanti del 
consiglio d'azienda, ha de
ciso di indire per domani una 

assemblea generale dei di
pendenti dell'« A. R. » in 
sciopero. Il sindacato nel 
sottolineare che eventuali 
azioni di sciopero, successive 
a quella di domani, saranno 
sempre preavvisate per non 
creare disagi ai passeggeri, 
ribadisce che. in ogni caso. 
saranno assicurati 1 servizi 
di emergenza. 

A questo proposito la 
FULAT — in un suo comu
nicato ifferma che an
che nella notte tra martedì 
16 e mercoledì 17 a Fiumi
cino una squadra di perso
nale specializzato era sul 
posto pronta ad intervenire 
durante il « black out », prò 
vocato dallo spegnimento del
le luci di pista per l'asten
sione dal lavoro degli addett i . 
La FULAT invierà nei pres
simi giorni una denuncia 
alla magistratura per accer
tare le responsabilità di chi 
ncn ha voluto utilizzare le 
squadre di pronto intervento. 

Luci spente 
a Fiumicino 

Non vogliamo lasciare sen
ta commento quanto si è ve
rificato nella notte tra mar-
tedi e mercoledì scorsi all'ae
roporto di Fiumicino, quando 
le luci delle tre piste di at
terraggio sono state spente 
col breve preavviso di un'o
ra, e sono rimaste spente dal
le 21.50 alle 23.30. Lo faccia
mo apposta solo ora, dopo a-
vere ascoltato le motivazioni 
e le spiegazioni tecniche che 
t lavoratori e il sindacato uni-
torto (Fidat) hanno esposto in 
una conferenza stampa. 

Premettiamo che sono per 
noi del tutto fondate le ragio
ni della lotta che contrappo
ne lavoratori e tecnici alla 
azienda « Aeroporti di Roma >. 
Le rivendicazioni sono ragia 
nevoli, l'atteggiamento di al
cuni dirigenti dell'azienda è 
negativo e tale da inasprire 
inutilmente la vertenza. Fra 
l'altro l'azienda, m contra
sto con gli accordi del '74 con 
i quali si abolivano i con
tratti a termine, intende li
cenziare 51 lavoratori che pre
tende di aver assunto per un 
tempo determinato. 

Riconosciute le ragioni del
la lotta, dobbiamo dichiarare 
H nostro disaccordo con l'ini
ziativa di quei tecnici che 
hanno disattivato le luci. La 
sospensione dei serrizi di as
sistenza era stata preannun
cio con settimane di anti
cipo. e i responsabili del con
trollo del traffico aereo era
no stati più che tempestiva

mente avvertiti che le luci 
sarebbero state spente all'una 
di notte di mercoledì. Per 
quell'ora era stata quindi pre
disposta la chiusura del traf
fico aeroportuale. Qualunque 
inasprimento della vertenza. 
pur determinato dall'azienda, 
qualunque atteggiamento, pur 
provocatorio, di questo o quel 
dirigente, non dovevano in
durre a un anticipo del black 
out. 

Reputiamo del tutto inconsi
stenti gli esposti che la so
cietà « Aeroporti di Roma > e 
il direttore dello scalo hanno 
inviato alla magistratura (i 
tecnici erano pronti a riatti
vare immediatamente l'illumi
nazione qualora se ne fosse 
profilata la necessità). Tutta
via restiamo del parere che 
la decisione di oscurare le pi
ste prima del tempo è stata 
sbagliata e ingiustificabile. 
Sbagliata perche gesti di 
questo genere disarticolano 
la lotta sindacale dividono 
anziché unire gli stessi la
voratori che vi sono impe
gnati. spezzano le forme di 
lotta unitariamente decise e 
avviate. Sbagliata perchè ge
sti di questo genere indeboli
scono. anziché rafforzarlo, il 
movimento, lo isolano dall'opi
nione pubblica, ne confondono 
gli obiettivi. Una sena e se
rena autocritica, condotta da
gli stessi lavoratori, è se
condo noi necessaria per sri-
lunpare con successo la giu
sta azione di fotta 

Iniziativa del PCI sull'«affare Aldobrandino 

Interrogato il governo 
su una evasione fiscale 
I deputati comunisti Cocca e S i r t i hanno rivolto una 

tntf rrogazicoe al ra.n.stro del'.e finanze per conoscere a qua
li azioni n via ammmisyat .va gli ufLci competenti del mi
n i s t e r i abbiano mtrap.-eso in relaz.cne alla colossale e cla
morosa evas.oiu Lsc.t.e messa .n essere dagli eredi del prin
cipe Federico Aldobrand'm per ìa quale è stato promosso pro-
ccd.mfoto penale da", sostituto procuratore romano Dome
nico SÌ-M sotto i'accusa di truffa, falso, frode fiscale, per 
aver sot trat to al fi^co un patrimonio di immobili del valore 
— si ritiene — di 1! miliardi, t ramite società di comoda 
straniere, con at t i falsi stipulati in Svizzera: accusa conte-

i ta dal giudice istruttore Pizzuti ed a t tualmente for
ata». 

stri interlocutori non fanno 
mai espresso riferimento a 
questa società) acquisterà l 
mobili, ecc, per l'importo 
corrispondente a quello ne
cessario per ricomperarli ee 
concio i prezzi attuali . 

2) Danni alla persona più 
danni morali: si procederà 
alla liquidazione in tre tem
pi: a) risarcimento immedia
to per danni che si siano 
già manifestati e che siano 
stati accertati con ricoveri. 
cure, ecc.; b) impegno del
la Roche a risarcire a tut ta la 
popolazione il danno fisico, 
alla vita di relazione, ecc, 
secondo quanto verrà stabilito 
dalla perizia penale che avrà 
per oggetto gli effetti della 
diossina; e) accordo delle 
parti di ricorrere a un giudi 
zio di una commissione di 
tecnici per ì danni all'integri 
ta fisica che dovessero emei-
gere in futuro a carico di 
singoli s o l e t t i 

«I legali della Roche han
no accettato i ci iteri propc. 
sti dal collegio di parte ci
vile del sindacato Si e aper
ta cosi la procedura per il 
calcolo dei danni ."offerti da 
ogni nucleo familiare». 

In Consiglio comunale, da PCI, DC, PSI, PRI, PSDI e Unione slovena 

Trieste: votata mozione unitaria 
< - • , 

in favore del trattato di Osimo 
Nove ore di dibattito — Contenuti e senso della battaglia di retroguardia condotta da un eterogeneo schie
ramento contro il trattato con la Jugoslavia — Il valore dell'intesa tra le forze democratiche triestine 

Dal noslro inviato 
TRIESTE. 20 

Sono le quattro del matt i 
no quando alla spicciolata 1 
consiglieri comunali affron 
tano l'aria gelida che taglia 
in due lo slargo di piazza 
Unità. Il consiglio comunale 
si e appena concluso: ha di
scusso per nove ore filate ben 
sei mozioni relative al trot
tato di Osmio. Il voto finale-

41 a favore della mozione 
unitaria DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI, Unione slovena, 11 con 
tro. due astenuti. 

Ma la tensione e i motivi 
di questo dibattito vanno ol
tre :e classiche convergenze 
di schieramento. Qui non solo 
si scontrano orientamenti 
c o n t e s t a n t i in mater.a di 
politica estera, di rapporti fui 
Italia e Jugoslavia m II con
fine più aperto d'Europa ») 
Ma si scontrano anche, se 
non soprattutto, due conce 
zioni di Trieste, del suo ruolo. 
delle sue prospettive 

La c.ttà ha vihto il suo 
grande porto commerciale 
perdere progressivamente di 
importanza, la sua struttuin 
produttiva fondamentale u 
Cant 'en navali) smantellata. 
Sacrificate le vie di comuni

cazione (strade e ferrovie) 
per non fornire vie d'accesso 
al potenz.ale « aggrei-sore », 
h i ottenuto in cambio rapi
nerie di benzina ed il p»u 
grande (ed inquinato) oleo
dotto transalpino d'Europa (e 
gli ecologi dell'u'tima ora 
che si s t raccano le vesti con
tro la «ina industriale Inter 
confinar u prevista dal trat
tolo d: Ooiino. non hanno 
mai battuto ciglio). 

Queste le responsabilità sto 
none — nchiomate ieri sera 
in consiglio comunale dal 
compagno Giorgio Ro-òetti. 
aegietano della Federazione 
tne.it ma del PCI — dei go 
verni della DC Ad es.->e van
no aggiunte quelle del fasci
nino. deì'tt sua politica di odio 
antislavo prima, e di folli av
ventino ni'litai! poi. Non può 
.itup io dunque che a Tne.ite 
M M ino intrecciate negli Ui 
l'ini ventanni le campagne 
revflnsci>te e nazional.ate 

C e perfino chi nel 1970, 
nell'epoca delle integrazioni 
economiche .supernazionali. 
propone il r.pr.stino dei pri
vilegi doganali concessi da 
Maria Teresa* una «zona 
franca integrale» per Trie 
ste. che staccherebbe la c.t

tà dal contesto econom.co 
italiano ed europeo 
- Il «Piccolo» che chiamava 
«pederasti e drogati» Pan-
nella ed ì suoi amici quando 
facevano le maice antimilita
riste, ojgi offre interviste e 
titoli in prima pagina ai ra
dicali che si sono buttati an
ch'essi nella campagna di 
firme per sostenete la propo 
sta di legge sullo « zona fran 
ca integiale » che secondo i 
radica'i e l'alternativa alla 
«zona industriale interponi: 
nana » previita d i l t rat tato 
di Ovmo che costituii ebbe 
un «disastro ecologico» per 
Tneste Secondo ì benpensan
ti di varia estrazione pi omo 
tori dell'iniziativa e il modo 
tu ch.edeie ina laz ione al 
l'Italia per 1 prezzi economi 
ci e poi tici pagati da Tr.c 
ste Secondo ì neofascisti del 
MSI. che rozzamente spoglia 
no la vicenda dei suoi orpelli 
m.stif conti, è il modo di un 
pedi re una « marea s'ava » di 
immigrati e soprattutto la i 
ratifica del t rat tato di O.M 
ino. lo definitiva sanzione dei 
ìapporti di a.inciz.a e d: col
laborazione con la Jugoslavia 
Vittorio Vidali, che aveva 
proposto la « zona franca » 
per Trieste nel 1936, dopo il 

ritorno all'Italia, quando si 
trattava di realizzarne una 
integrazione ne! nostro siste
ma economico, bol'a con vee 
menza questa gente che ten
ta di coprirsi con quanto egli 
sosteneva a l'ora < Ma dove 
erano Quando portato alanti 
la battaglia per la zona fran
ca'' ti fatto che ÌI richiami
no a me, significa che non 
hanno altri aigomenti per 
giustifieure la loto posizione, 
die sono costretti a ne Inu
marsi ai miei discorsi di un 
tempo. Ma a'Iora, e*si erano 
miei oppositori » 

Una battaglia di retroguar-
d.a, una battaglia perduta in 
paitenz.i u cui le forze de. 
partiti deinociatici triestini 
contrappongono la prospetti
va dell'intera, del'a collabo 
ruz.one. di un coraggioso e 
.ipeiimento (certo, da co->tru. 
re con attenzione e.itiema per 
i prob'enu amben ta ' ' . socia 
li. piodu't.vi che pone) - il 
primo di questo tipo, un polo 
di integiazione economica fra 
Italia e Jugoslavia, tra Euro 
pa del MEC e aiee dei paesi 
sociui.sti e del Bacino del 
Mediterraneo 

Mario Passi 

Soft'accusa il ministro del la PI 

Insufficienti 
le misure per 

Paggiornamento 
degli insegnanti 

La marcia indietro sulla ricerca e la sperimentazio
ne - Intervento al Senato del compagno Veronesi 

" Il ministro della Pubblica 
Istiuzione ha deciso di mo
dificare (e. in alcuni casi ad
dii ittura invertite) la rotta 
seguita finora per l'aggiorna
mento del personale docente, 
della rlceica e della speri
mentazione didattica Lo ha 
denunciato al Senato il com
pagno Veronesi illustrando 
una sua inteipellanza. 

Il senatore comunista ha ìl-
cordato che non si organiz
zano più corsi sul biennio, sui 
decreti delegati e su qualsia
si argomento problematico: 
che non viene data diffusione 
al documenti conclusivi dei 
seminari di studio e dei corsi 
di aggiornamento, pur riflet 
tendo proposte costruttive e 
pili essendo stati ìncoiaggiati 
dai vati ministri in cai KM. 
the sono scompaisi ì cor-i in 
terd'sciplinan. che non ven 
gono mt'->si in pioinamm-* 
coi-.! -.u argomenti contempo 
lanei ed in part 'col.ue '-ul 
lasciamo e la Resistenza, d i e 
praticamente i corsi esistenti 
vengono tenuti in semiclan-
destinita non presenziando 

più ad essi gli ispettori 
e ì rappresentanti dell'Uf
ficio competente del mi
nuterò ed estromettendo 
dal a direzione presidi di fa
coltà che da anni collabora
vano con équipes speciAllzzA-
te alla loro riuscita. 

Di fi onte alle denunce di 
Verone-»), il sottosegretario 
Falcucci ha risposto in modo 
deludente 

« Ne-.iuno nega - ha riba
dito Protogene Veronesi — 
che sia necessaria un'ampia 
riorganizzazione istituziona
le. ma è profondamente erra
to non avere, nel frattempo. 
continuato ad utilizzare le 
s t rut ture esistenti, che han
no dimostiato di poter util
mente funzionare». 

La venta e. come dimostra 
no le pas,->ate esperienze, che 
1' nitnisteto della Pubblica 
Istiuzione ha palesato ìncor-
tezze, scaisa volontà politio*. 
mancata chiarezza negli 
orientamenti e soprattutto 
incapacità di utilizzare le 
esperienze che erano venute 
maturando nell'attività dei 
corsi. 
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"Hai notato? Si vedono in giro sempre più Renault.!! 

Come mai? 
È una domanda che molti si fanno o si 

sentono porre. In effetti, se un sempre 
maggior numero di automobilisti decide 
di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi. Ecco i principali: 

G a m m a -Renault ha un'automobi
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e 37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili -
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
la Renault 30. 

E c o n o m i a - Se acquistare-una Re
nault è conveniente, usarla lo è ancora di 
più. I costi di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome
tri, motori a lunga durata, ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

E consumi sempre contenuti a ogni 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d'uso. L'economia Renault si apprezza 
proprio nell'uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. E continua nel tempo, 
anno dopo anno. 

S e r v i z i o -La Rete Renault e estesa 
capillarmente a tutto il Paese: Filiali, Con
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz
zate sono sempre vicine a chi ha una 
Renault E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manutenzione, 
in grado di effettuare 96 operazioni di 
controllo: in meno di un'ora, senza svi
tare un bullone e a prezzi fissi partico
larmente convenienti. 

Confo r t - TI confort Renault è garan
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche di 
avanguardia: trazione anteriore, sospen
sioni a grande assorbimento, sedili stu
diati da un'equipe di fisiologi, sterzo dol
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

S icu rezza - La soluzione dei pro
blemi relativi alla sicurezza è un obiet
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault. Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve-
hicle), prototipo sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas
siva utilizzate nella produzione di sene. 

T raz ione anteriore-Tutte le Re
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione "tutto avanti" della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curva e 
sui percorsi più difficili. E Renault e il 
più grande costruttore al mondo di auto
mobili a trazione anteriore. 

P r e z z o -1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re
nault. Considerando l'alto livello quali
tativo e tecnologico, infatti, le automo
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

Ir Renault sono lubrificate con prodotti e l f 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

C onte iurte te Rt //./////. la Renault 20 ha il confort e la su urczza della trazione amen re. 

Lt ti Rii.ii ili -f t •>' j R, mitili (> \i.ui .\*(i n. >na \tre automobili. 

Una 1300 tutta da scoprire; la nuova Renault IL La \utaJma del mondo"; gioitine e inconjomltbil*. Le Renault consumano poto, anche m citta (in primo piano, una Renault 5 e un Coupé Renault /J|JL 
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